
f irnportan za di irnparare ad ann ate, , ,

Sono partita per il Peru rnsieme

a Graziella ed Enrico Spallanzani

attraverso 0perazione Mato Grosso,

con l'intento di vivere un'esperienza di

missione, condivisione e carità.

Dopo aver percorso la prima pafte

di viaggio con loro, sono arrivata a

Tomanga.
La missione era formata da una

struttura enorme, inizialmente pensata

come seminario e poi divenuta la casa

dove Armando e Marta hanno ospitato,

aiutato ed educato tantìssime famiglie,

giovani e persone bisognose

Ad accogliermi c'erano Serena,

una dottoressa italiana volontaria

permanente, che si occupa

dell' infermeria di Tomanga;

suo marito Jaime, ur rugazza

peruviano, che gestisce la missione ed

infine Martina, una ragazza di Faenza

che vive in Peru da 7 anri cor.e
volontaria,

Durante il mio mese di permanenza

ho seguito ogni giorno Maftina.

camminando a più di 3000mt per ore

con lei per raggiungere i villaggi nei

dintorni della missìone e aiutare i poveri,

fare dopo-scuola coi bambini, portare i

viveri alle persone più sole ed solate.

È stato un mese a volte pesante sia

fisicamente che psicologicamente

perché n0n er0 abituata a tali fatiche,

né a venire a contatto con srtuaz oni

di poveftà estrema, famig ie con

problematiche di violenza alcolismo,

disinteresse da pafte dei genitori nei

confronti dei figli

La mancanza di comod tà che per noi

sembrano banali come la luce I acqua

calda o il telefono, mi hanno fatto

capire ancora una volta la foftuna che

ho, di cui spesso non mi rendo conto,

Ho riflettuto spesso sull'impoftanza

di tutti i gesti che possiamo fare per

migliorare la situazione dì queste

persone, che non meritano di vivere

in condizioni così disagiate

Ora che sono rientrata capisco

il senso delle parole di Padre Ugo,

fondatore di Operazione Mato Grosso:

"Vivi per qualcosa per cui valga
Ia pena! Lo riconoscerai, avrà una

luce speciale!".
Vedere il sorriso dei bambini che si

divertivano insieme a me, leggere negli

sguardì delle persone la gratitudine per

i piccoli gesti che facevo, mi ha riempito

il cuore di gioia e di entusiasmo per

impegnarmi ad aiutare anche dall'ltalia.

Martina Caffagni


